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>Sì pubblica il sabato sera 

Ver un anno ' . . . . . . ' . , L. 8.0O 
„ • „' semesti'o ) , . ; ' , ' . -." „ 1.90 

l'er ItoBfcero 'aggiungara le spese portalii ' • 

iNSBiì?a:oNi , • • , ; 
od avviai in teiza a,4>iavtar,'p&gjna — pt«a l 
di tutta convonlonza. ' ' • '• 

'I (rtanbsoritli àótf ai róàbiliiiBoOiitì, ' . 

'>,' DJreiiionft ' od Amnliniistraviioiia 'Pin.i'/.a, Patriarcato H. "B, I" piami. 

." ' , , ' , ' ' ! __tTn numéiió separato òent. ,j6». 
TiltiVa4- itti .Vendita proavo 1'o.mporio- ewjuinli^tìco-libi'atìo piazza V. E., all'odinola, 

'^ ' ', alla stazione i'orroyi^rift,ol3a| prinoipall ta1)ao,i5ai'della oittii.. 

LAEimiME 
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. tLa,massima: ^arfce deif nostm.poh-f 
tieanti- iòaliaair fa- òuttft'consiseereia-; 
politió^ liélle' 'ioiBnó;' 'dièi'aìtf9le ,093^ 
ljèbrls^iji"èìi|ari. J l . ' parlapjé'ntor'^on.' ÌQJ 
snè combinazioni dì!gnuppi e ,d'in­
fluenze..formail'oggettó .delle, cure e 
delie- astute 'fat{olié''de^li,'tìciitii'ni'pO'-
litici'i tìhé'salgEt Rudirii',' cUe _|sliiga' 
Giolitti, elle' aisppncia'/Zanftrd^Uf;",,^'! 
qoÈi ,'yia, ecco .gli .sfiopi, iprinòipali 
(iella, no.stra:.politica. In> tal itìaodo* si' 

' confonde il fine coi ni6ì2i2ii'>e"nel toesizó 
di' fsì'icoilsist'ére'il'"fin;ò'. Eo scopo'cui 
dovr^bbe'si, iî iirpón.̂ iiî î ffeb^ îe.'',' '̂ ĝer̂ Q', 
il miglioraiiieipii) (J^Vamministrazione 
q i dell'economia ed il parlamento il 
luogo ed' il m'e2!z;o'''iper conseguirlo. 
Bi*àiàbiziOne, e più ohe 1' ambizione,, 
l'interesse pp,aturano 1''istiBiitò e "ge­
nerano la' pnijblioa sfiducia., Venga 
ohi ,sia capacci di riformiare lo. .Stato 
e questi- avrà diritto all' appoggio 
della mag^ibi'iajiiizà.dèr'. jiaèsè,. tì^tìei 
suoi rappr^ampàriti. ' , i „ . ,"'',"', 
. .Ma.noi andiamo a fcrent' anni di-

cexislot che bisogna discentrarc- l'amr*-
minist'razione e ri,lbrmar6 i tributi, 
e' cjfùaJiiddil ni.Btnentc) viene, questi, 
ohe dovrebbero èssere' i supremi jn-
tenti, vengono posti.,da, pavté eprue , 
argomenti buonj, soltanto per la ret-

torica dei comizi. '•'! 1"' ••'•' •' * 
I Palliamo di cose.flà'noiijdi,persóne 

sé" n<?n' in quantp','ess6[^a,ppvep^ritEì,no. 
delle'idee. Queste riflessioni ci ven-
gono'-:8ug|ei3it© • dal-J lèggere che il 
ministero-. intende •idi ' proporre' un 
lai'go+sMeijaa' di' riforma tributària:' 

' Noh "è ' In' un _ Srfcicoló, 4i un gior­
nale settifaitihale' che la materia può 
essere trE^ttata,. Bd^ati ,u^r accenno,, 

'lj'on!'.^^pii,mkip,',ciie iion ebb.e.-inai. 
le.jnQptre'j sjmpa.tie, merita di esser© • 
riconosciuto.«omo 'Un- uomo-«he rap-
p'rèsenta 'tto 'sistèma^ 'ftOnàèrxàitpre oa-
pitallista'.:''tecon.'!3ò'l'ui le'tasse 4,èvoiiio!' 
ess^tp,„"pa'gat? dai •molti e deyonp,,^ 
q,u,ip4i, ,.colpire '.ugualmente • .'tjUtti, 
ricchi e poveri, senza- progressione, 
il',che' vuole dire'-'ohe; dèvbilb'''òolpire 
sdpratlttto le'']pic'cSò|e fortune .é'̂ ''Ì'e' 
pioppi^ renditp. I tributi, ohe quando 
era al potere-feoe votare-,dalla Ca­
mera 11 l'aumento del'-prezzo del sale, 
l'aumentò-della-ricohezèia" mobile' e'i 
tut t i gli ,al tr i , 'sono uii''appli(iazióne 
dei'^.^'uoi'prìnpi|)iì''dì,_politioa,e di e: 
CQuoniia'. . - 1, ,. . ' , • ,' 

Dio ci guardi dall'approyare'l'im­
posta progressiva-come ' l'ayea'-óon'-
oepita l'óh, ' Gioititi ;, '̂ essà ' non "'. èra, 
ohe'un;^ so.pr^tasàà, alló,,t^s'sé allofa 
esÌ8,te;^ti,,]Sra però,.|ilj.-germe, aveva 
in sé; il .principio della progressione. 
Ora si paila • di 'Riformare i tributi 
in seiisodeinocratidò e sarebbe tèmpo. 
Non/è ' ì l C£isp,'.i;ipetiapip,. <̂ i potersi 
estendere a tvatiarè l'.argomento. Due 
però sono i capitali canoni, ci pare, 
della; riforma"!-'-la diminuzipnP • del 
numétoV 3elle._ iìp'ppWei'1É^^ pi'pgres: 
sipii^/'di'','essa,': ,Efiy',grp,jiid^',q 
delle,.!tfts,se .ed. irópostftj.è ; il .mezzo 
piùvatto-a faripagare!.p poveri, per­
chè '' Polpendo' ogni' esèrciixiOi' 'pgtìi' 
produzione, ogni attività,, dghi spesai 
necessaria il, fisco ,,pec faille guise 
torna a tormentare 'ohi lavora e gua-
dagna :il proprio vitto, dovè ^riduoeti,-
do'si Itì •impóste;,,'dì:'' niinieyp, dpyrpb-

berp di necessità • escitider'si,quei ce-̂  
spiti] òlle spn,o,., ooa,a del ,povero. 

.Questa riduzione porterebbe;per sé 
stessa la-necessità della' progreasione 
a" carico' della iicohè2Ìztì,''riiobiliai'6'. 
Bd"_allòrà; vedVemnio ' ancho, 'pfp^abi|l-
mente.diiuinttire le spese, poioi^ò .oggi' 
ohii'̂ -le .vota.-,nottv .le paga, ma lo-' fa 

: pagàìrtì. •;• -' 
I Così lontani come noi siàm'o ''dalla 
j vita del cèntrpj nlbn' ci sappi.alno per; 
jsuadérp ' .clie, .1 depositai;ii. '46Ua'!.,.,r,iCf 
johezza.mobiliare sono i, padroni dello 
Istato't eppure-ò oosL- Costoro fanno,' 
i oggi,''j^afetóe agli" altri, •' '' • 
I I It; n6;3fc;']51leró'.l'ià,c)a, 'mjjiti" ànnii 
ìspttpppsta, l'ai ' p,uljl:?lip.(j,,il'osseifya'<5ibise,, 
matematicamente giusta, ,G1ISÌlai classe i 
dominante -sf compbtiedi'-tiii'.numéiro 
ristrettissimo di '•per^òiie.''Ma'iP ha 
fàtto''tó4-anó'. ''N^i' ,'cpnópci'à,nio;' 'ppiitij' 
nÀip, le .'.peiitin.àia ''di \i^^v^°^qfi\x^,,ni 
professano conservatori,- .perchè- .in;, 
buonai-fedeioredonòiiclieil loro inte-
resÉe'sia conàonò'ai'ootìssrvatòi?! deltó' 
grandi Vàhchb e' della gra ide politica 
e.temoiio ahfi'l^ ,d,eHÌQ,oi'a'ZÌ'9-.mii;iaooi,; 
'le, loro fortune; ^ono possidenti .di-.-
(di qualche'Centinaio- di- -oanipi, sono' 
icommeròianti' ohO'hàtmP'-uni ' fóMàóo,; 
jsoiio -industriali"che hkiirid nìia fab-'-
tbrica,..cos,t0i;p ipnpt.ripclìi,4'ispetfcp,^ai 
! contadini, agli operai e perciò si oi;e-
idp'nd" '^oòòmuiiqiti /..nei' Ipirb' interèssi 
jcQni grandi,!.mpnt'r§, ne soiiole.pi'icne 
'vittime,. Ee -.srendite della loro., oam-,--
ipagna; bastano ;a''gran-pena a tirare 
iihnan?i, il'.'loro' òoinm'Pi'oio' étèttta'é'; 
|rls^nt'è''r,indigenza,; l 'inipo|èiiia À' 
;sp,eiid6re ed,,'a pa^gare della cliejjtela,. 
l'offioinai, la fabbrica - oscilla ico'n la., 
fortuna incerta dei-mercato, tatti dd--
rand''una' lotta"'(jttotidifilia cól' fisco-
ohe, vupljp ,-d,̂  , loro, e ,daj,, più p̂.cj-yeri 
;di loro, tutto, spese d'àmministr^.-
'zione, di guerra, di marina :_ tutto da 
loro; eppWè" noii-oa|)fs'oono è'credono 
jche questo si.5tema' sia fatto a loro 
'profitto e rifuggono da;riforme pro-
ipoate.e d,iretit6 ,unicamente opptro i 
loro,, padroni. I .padroni', dicono.ohe, 
Iquesta è rivoluzione, sovversione ed 
.essi'-credono a loro. Chi'-li'potrà'per-
Buadere dell'inganno ? Ogni due mesi 
'si,"mc;ancàjdi te,ntare| ,di .'pfersu'aderli 
l'esattore.; .vedono, .languire ,le prò»; 
prie sostanze, vedono, per -converso, 
sotto i loro occhi crescere ' da sé 'ver-
tigindsàmehte 'lo 'itioohezze, dei capi-
tsilist'i ; 'vedono imiUoni' genei;'ai;6 i, 
miiioiii,. e.'Predone che sia per il.loro 
jaene;. E - credono -ohe- quanti propu-
giiano e-sperano' una riscossa dell'e­
conomia nazionale Ib facciano ai dan,ni 
lotóJCoé-' si iniperjiia sulla ignoranza 
'e siiUa inposoiQu^a la forza di . ohi 
comanda e quanti siamo ispirati dalla, 
chiara visione della realtà ed • amici 
della giustiziaci sentiamo fadilmónte 
aildi'tare come poco amici dell'prdine ; 
senza il quale, sappiamo meglio dì 
tutti, che nulla può fortificarsi e 
prosperare. 

LE SCENiVTE DI BOLOGNA 

,È certo, ohe ogni persona ben.e educata 
Doi^.può, tratt^eiieiw dal ng.n lnjijaentare: le 
volgari scenate, avVjenute all' Università di 
Bplogna davanti : al ministro della, P. I. 
dagli,studenti ateasi.iiivitato. ,, . -
: f'isotìftjce ,,«,11 .profeaspre.i tropgp .seypro 

, agli 6a{(iiii,,,,0rat5*?iiiè ooasnatiiiiiue ; o r d i n a 

oop.atti, .ostili.-'al Bsttira di dìmal^lersi, non, 
; è cosa,nuova, .ma a,.per 1! un fatto e {rer-

l'altro ,noa seflipre il tovto.stà dalla parte 
dogli studenti poioli,è se alcuna volta l'età 
giovanile fa eooedsce e ooramettera, atti in-

' consulti, essi trovano ad ! ogni . modo la 
; loro .spiegazione B ladoro .«oasa!'in una 
compiuta, buona feda, spinta 0 yqlttta dalla 

; rettitudine, dî U'ftnimOi, . ••,, - -. - ,, 
•Il-fatto aVi-otmto a Bologna'è- di por s4 

strano B farebbe ridere-so" il ihalé'ohe do-
1 mina le università non si ' dovesse pur 
troppo far risalire'ai-veri responsabili', ai 

! preposti,-'anzioliè ai giovani, ' 1 -* 
! • Una spèèiè'di ooinprotriosao era avvenuto, 
l i ra ' la frazioni-di studenti, che a Bológtiìil' 
jè ittttggioran^a," oppositori dei'oonauè'ti lip-' 
i plausi ed ev-vivaj e 'CjUijlla- ohe è o'ttJ)aioè 
-magari di feògtitfiir^i'at cavalli per ti'aaci-
nare una eooellensia qrialsi(i3Ì| sia èssa pur 

.degna d'ogni''i'fepetfo' come il - ministro 
Gìanturoo. 

B'gli uili''diasérò 'Afeli atìri": " 
«Se voi',' non • applaudirete, pp.leliè iiqn' 

1 o',è ragione j dal inouiento elio S. E-, viene 
id'a'.noj solo pei' gli'iifteresai delll università, 
I ed 'è miglior oosa quindi' trattare delle cose 
i Urgenti ,p6l no3tj.'o .At6n,oo senza ricouiin-
' Oliare il gplito,,aarnov(),le ohe prendo pveteato 
jda t'uòto'aaohe dalla, visita di un mmist,ro, 
noi ìiOH /isclue,re>no e S. p, per primo sarà 
; contento, una volta tanto, della nostra, ao-
irietà ! » 

• '.'.'• prinji applaudirono, e -ad- essi non 
1 giovò la giusta raccomandazione, i secondi 
'fisehiarono: - , -
- Da questo semplice fatto sorsero le in­
vettive da. giornali mdderati pwo sangue^ i 
|qnali"non;ai peritarono di vedere in una 
•scenata di giovani uUa specie d'attentato 
jirriverente verso un sotto aegrofeitrid della 
joorona. • • :. • • i-

i Noi' crediamo modestamente invece ohe 
!gli àpplauditbi!! dèéiderassero un giorno di 
(vacanza di più, ohe i 'fischiatóri voleasei-o 
Spassare lina o'reftà''allegra "m'entre forse i 
isoliti mestatori, ohe portaùò la loro nota 
•stponata e volgare fra persone oneste, ten-
:tarono di dare jrn carattere grave ad una,, 
'ragazzata. , , - • , , • 

iu'erò- noi vediamo ohe se questi incidenti 
un.versltari sono di per pà-pofio, aeri, danno 
il diritto però a'potteare'peróììà'negli atenei 
-si rida molto, e poco si studii, perchè ai 
:glovani sleno Incre'aoiosl tre poveri quarti 
id'ora, di, scucila, perchè si cerchi con ogni 
!mezzo.-di superar l'esame senza a-s'er l'onore 
d i conoscere ueppur la faccia del profos-
'sore.: I, . - -1, • 
, Eacoontano persone dal oapegli bianchi, 
'ohe essi' da studenti, ed allora 1 tèmpi vol­
gevano, poco.-tranquilli ed il Piemonte da 
'un canto "e Q-aribaldl li oliiamavano, fre­
quentavano -quelle lezioni sole che i pro­
fessori gì - inosuravauo' capaci di dire per 
lungo 'studio ed acuto ingegno. Non erano' 
.gl'ovat(o'tti''i3om6 ora, tareatl' molto volte a 
,diin'èoJ'B't'érsone giàal punto d'ab'bandùria'r'e 
i banchi delle scuole da piccoli aluti, da 
compiacenti bontà, da volgari oomprorala-
sloui,. erano inv ĵce uomini che aui libri in-
cau'iit,iroiio e s,olo quando potevano dimo­
strare di alzarsi daUa iiiodlocrltà venivano 
'scelti (ill'onore di salire,una oattodi'a. Da 
hostqro' i nostri padii Sudavano 'a scuola, 
fe da ossi imj,3aravauo a divenir onesti pa­
trioti, e protessionlsti Integri, pjir avendo 
il terixpo di ' corbellare i soldati austriaci, 
papalini, ,borbonici rischiando la prigione e 
forse la morte e ridondo allegramente col 
tresettei, coi tarroochl, con lo. scopone, 
, Ma da chi sedeva in cattedra veniva l'o-
èemglo, e la veneranda età, la scienza, la 
lunga esperienza, s'imponevano e frenavano 
e diirlgevano le menti vivaci dei giovani 
discepoli. , , ; 
, ,E,d, ,qra?.,,.„Ora a trent'anni,, al può, es­
sere prìofeasori d'aulversilià, .poiché bastano-
a conogoere il corpim iuris 0 l'economia 
politica, 0 le scienze me.diche, quattro , 0, 
cinque anni di studio quando sleno accom­
pagnate dal Vdlido sussìdio di buone rac­
comandazioni. 
' Ed 'i-giovani?.... Stanchi di fischiare i 
professori di taf fatta, cominciano a fischiare 
j ministri ed intanto il livello morale s'ab­
bassa e-disistioiie la rjpagnanaa allo.studiò 
à'aj;grava.'. • - .' •! '' 

, - • • , j * - • j ^ , 

•'t>ArtI'OV,I>AF»A.' 

La sua nioi;te fu appresa con do­
lore dàll'a_ gfaiide inaggiorànza d'egli 
italiani', spdza .".distinzione di-,'partiti-, 
Lì^' sincerità deI,o'àra,ttPro, la fierezza, 
dell'animo sposata alla naturale bontà, 
l'illibatezza della 'Vita; si impongono 
per -quanto i tempi 'siaUo, odrrdttì 'è 
pórveràil*' ' ' ' ' ' ' ' ' " ' , ' . , 

.P^rip ,P9.pa(,aontl l'amoi- di pai;ria!, 
senti'.l'elevatezza della sua ,missione 
di scritfcorej eoìnia pochi sentono. 

Battagliero setapró', hon'séptoe p|e-
ga,re il 'PotìVinoimèntp,pfot)rio ,,f.ll'dp-
p,drtunità,i'nè",frepa;r6. lo. sdegno' ir'r, 
rpmpeniìe davanti alle vergogne della 
p a t r i a . > • - • . , • . ! - - •-• 

"•'0' italiani, deve esse'rè là-;f»aiina 
solo perchè ne'al^biaino yorgbèiià'?',, ' 
" t a l e g'ridp-, nel marzo fatale.delr, 

l'anno decorso, gli ' strappavano -dal­
l'anima le corcate catastrofi italiaiie 
dal più corrotto dei governi. ' '; 

Egh ò passato ed •óbbè',"largtì" trij", 
buto d'affóttò dagli amici, dai collen' 
ghi da un popolo intero là,,nella.8ua. 
diletta Milano. , - ,' 

La sua memoria deve restare qtìale ' 
esempio di onestà a quanti " si fanno J 
sacerdoti della pubblica opinioiiei .am­
monimento agli scribi che vendono 
coscienza ei penna ai potenti anche 
corrotti. •' • •••"^ 

UN INTERESSA.NTE OPUSCOLO" 

sulla battaglia d'Adua 

Il signor L, Guarnieri un bravo soldato „ 
ohe ebbe coraggio di esporre, quando qo-
correva, la vita, ha avuto anche 1' altro 
coraggio, e non è poco, - di parlar franco 
sulla nostra,politica africana e,sul suo .ul­
timo doloroso èpiiogo. , 1 ,,i 
' Egli rivolge la punta delle .p«e acfouae. 
contro i n\ic>'OÌ>i dell' invadente , cancrena,, 
'morale. 

Non ne facciamo un riassunto. , , 
Giustamente 1' autore considera óom.e, 

principale cagione' della oataatrofe, le mire . 
politiche ed mteresaate di alouui ben noti 
.personaggi ohe oorcaroi^p in Africa un di-
versioo, Una sola cosa poteva salvarli dal , 
biasimo « il successo pronto ed autentico ». 

Egli scrive ; , , , , 
« Sorvoliamo puro su quanto v' ha d'ir-

rai^lonale e d' ingiusto in questo metodo 
dlttatjjriale di l'idurfe, le 8or,ti dello Stato 
fvlle strettole d' una altuaziope azzardati s-
slraà ed irta di diftì,ooltà e di pericoli — 
senza ohe un alto, immediato ed indaoli-
nabilé Interesse d' iudipéndenza e d' i"te-
gr'lt'S, 0 sloiirezzft nazionale Ip imponga.... 
Ed è già troppo 11 sorvolare — lo «.in­
tenda — perchè, nel nostro caso, anche il 
pllonzio può eccedere i limiti^ olle la peg­
gio interpretata carità di patria possa con­
cedere 

« Ma il successo.... questo auooesao al-
ineno, che veniva tanto premurosamente 
lanciato ed Insinuato nella fautaaia del 
paese — al frastuono emozionante Si splen­
dide commemorazioni patriottiche, ' come 
una gloria ff̂ cile-, a, conquiatarej... —, su 
quali basi, con'quali mezzi, in qual modo 
veniie dosso preparato da colóro, cui in­
combeva la responsabilità dell' azione del 
governo In Africa';"... ' | 

« Forae'col oe}-oare in ogni guisa, ed ' 
anche con balorda ostinazione di .apirigere 
fra le braccia gli uni degli altri Scioani 
è Tlgrini — rivali per lunghe tradizióni 
nel contenderai il predominio dell' Impero 
Etiopico —-. oàde poi averli uniti a ópu-
cordi'di froate, e oontrò k nostra OolQoi«* ' 
Eritrea ?̂ .l •'•''' 



B'òWè^cbild's'oi'ègUBra'Jl' dtopo d'osaar-
iaziono di Adigrat dopo quel njisero BÌIIHI-
laoro di guerra ohe approdò à Belara-Àilà. 
-^i t-fat to o;i|'Sninaiifce,, ohe valse a deter­
minare il inovifnknto oeiitrioo di tutte le, 
Vafl^ geyfr''dbll'J2tìopin "attorno eX loro ini-„ 
poratflye per k difesa dalla propria terra?... 

« Forse col famoso servizio .,d'. iuformaT 
zioni, ohe 5,,:Roma, cortje a.M^ijsaua, operò , 
il fenomenale |)rodiglo .,à,ì naBoond^re ira 
le nehbio doli'inoortezfe ' e tléll' inérbdiilitià' 
la raavoia di me&o'tm popolo'tornato, ohe' 
da oltre due «osi cim/érgova' dn 'o'gtii 
IJtmto"dHll%ppe«j'«Ws3tHo-'v«pso-Bat'omJsda~-' 
e Bopra il Asoianghi ~ mentre la notizia 
i^MWfe|É5(Si» fer i tti(;ttt;lì1EtfM»a %,. 

«""CpaMóftìostrl nepotrà'pprenderanno 
i foaf^ di qtte^t(| Boi|gurato fpei'iodo dalla 
pefCrift nostra, divrantìo chiedersi a ragione 
se una furiosa oertigineadt dissonnatezza 
non aveva invaso l'ambiente direttivo della 
noUrtf,,political'ì'': M 

.«IJfil, dÌ8^8(iro d,'Apb^-A,lt(gi ,t|lla' oata-

1» ooittftiBiènaìatarttinisfcrativa, roffiistìatoento 
d?)l',iiit;ell»tto, degli Uomini ai qnali etano 
« f̂t̂ î J,}, j'^^de^jp.! d'Italia, abbiai)0 pptutp 
inai accumulare ai daiini ed all'opta,; ̂ 4'un, 
popolo. , •. , , ' 
•'•'<< M ' aòlofosa'-oroUàba di'ifat'ti i giùi'ui, 
di tuttadè ote, d'i'.tutti i-momenti di quel 
funesto'ipwiodo rdi terribili disinganni.... è 
là.jjne^pn'ii,b,ilf,a4 attestarlo ». , , , i , 

É.'.pitf inìjanzj ; « Eppure non,mancarono 
in'ltiil'ia, jà' l'eiiijiò'iltilissitód,'proteste, di-
tóóstrtòlbai e'' ootts f^t 'di pfudetì^.a e sa-
•vrffeS!̂  ps?,';gwiigiurare l'iminfensa' e quasi 
presentita sciagura». ' '! 
j.E^j^^oli,^ questo è vero. Il popqlg.itdliano 
gridaTO'i protestavo,, ma non tu, asopltato. 
§è il sQo vò^ tohaè stato' allora adempiuto 
il''gòvettò'darebbeJpassata in altre mani; 
oó«i!non ìfu;'e-guidili la sventura, 
• KE.dlniamo', l'opuscolo prosegue a trattare 
il lato militare jflelk qnqstiope,e,riassume 
le , jOopBl,usit)in ojie sono conformi ^j'voti 
da''noi''sàinpre'espressi per'giungere ad 
tìtiii'' proposta ' dfcgiift della lealtà di un sol­
dato, tìi'a'i:peroiò'stasso, oél'lo jiardoni. In­
genua. Il I 

Come éi in?,ugnrauo ogni giorno motìu-
meuti'.di.gloiia non si potrebbe erigere i 
monumenti d'mfaiiìia ? 

•Questo' è'iir'èbfetanzà il pensiero, ma ai 
rWSegiii a non vederlo mai attuato 

Si'i,rassegni! a; vedere ieem,pre 'oriOVatl'i 
commendatori gli strisciaMi ed accusati di 
perturbatori ed avversati coloro ohe sen-
tostf., la ripttgnt^nza nell'animo, all'inchino 
séi'vìle.' • " ' ' ' 

Neil' ultimo numero, trattando oom' è na­
turale, dell' argomento politico d'attualità, 
abbiamo asporto il' nostro avviso sullo scio­
glimeli to, tine pare'vicino, della' Cernerà e-
léltiva, • ' f 

.Sèbond'ó noi, la Camera non deve essere 
o'oi'sidéfata oónM'un' meccanismo ' votante, 
una speoie di /onpgrafo, per tenerla finché 

, vota pel rninistero e 'mandarla a spasso solo 
' qiié,nQo''èli in'grUildiggi non'rispondono più 
a questo unico scopo. 

Sarà un nosti'o direttd; ma abbiamo un'al-
tiWìdfea dellp fuiizitìùe legislatiVol: l'er noi 
qiie>.tb corpo legislativo ohe vota pei- Orispi 
e'contro Oi?ÌBÌ)i, per l'Africa è' contro l'A-
friba,'óhe. na'oque' come nsioque, non ha uf-
fiiiOiHà'dignità'di parlamento, A noi pare 
ohe tutto il programma di governo mutan­
dosi, . sia da mutarsi anche la rappreaen-
tai'ia, ' •' • ' ' I 

XI'Friuli per tutto questo oi promise una 
breVo' replica nel lunedì e ci replloó con tre 
colonne nbl martedì passato, Contro i suoi 
metodi, egli cita e ristampa brani di alcuni 
giol^Eili, nominandoli ; giornali iìhjiarziali 
péi'ohè la pensàiio'coma lui,' mentre i-iprova 
quelli parziali' che la pensano come noi e 
non rispondo m'ezza parola agli argomenti 
nostri, 

E così, in inanoanza di argomenti, si sbri­
glia in attacchi ' personali ohe rivelano il 
solito aocanimento. 

GR.pìJAGA PROVINCIALE 
Da Sanvito al Tagliamento. 

"' 2U gennaio 1897. 
)Bivei'timeuti. Sembra impossibiJo. In un 

paese di campagna come il ao?tro, ove, tra 
la .altrej i BJguuri per, principio (gionico ,dopo 
cena profei-iscnno, agli svagli più 0 meno 
intellettuali,'!!, bioqhioro ed il lì'eselte, piov­
ve una fEnagglpe di spettacoli. 

Abbiamo avu'to un Circo che par essere 
equeure lasoiav'a desiderare soltanto i ca­
valli, Abbiairio, avuto ì^ .Compagtxia, comiQO-
dtammalÌQRi italo-veneziana Brutti^ le disin­

voltura della quale ed il repertorio vivranno 
,in sempiterno nella nostra maiuoria. Il di-
retto're, so 1' affusolamonto di lui continua 
come prometta, diventa un superuomo'; e 
gli artisti (?) divertivano per il.yezzd di 
impapinarsi. Dopo tutto ohe importa sapere 
la parte?,.. Vecchie melanconie. ' ' 

'Venne la suggestiona a distrarci, sugge­
stiona, non a base di , ciarlataneria, mai! di 
Boianza geiitjina e moderna. Oli esperiménti 
in teatro parvero un po' apooalitioi ai |io-
stri 'furbesohi vecchiétti che' di suggestione 
s'è "tóie" intesoro ; 'ma 'a l caffè, ove convatìna 
k m^Se'thV ^pàeSe, riiisóiroiiò ' a a ^ M - " 
mente. Un successone, tanto ohe in certuni 
perdura anoora h stimolo ' ddllè ' peètetine 
6 il ricordo confuso ' dei soffietti: La qua-
etione evidenteraante stava' nel Meditim. 

Ed ora .furoreggia k drammatici com­
pagnia.diretta.dal sig. Of. E. G-atti. Non io 
mtesserò freddure ' sul destinò dei nomi e 
iasaio nella.'penna un qualsiasi gindiiiio' 
sulla raisoi'opioa compagnia. Mi limito ad 
esprimere il mio avviso sul primd 'attore 
ohe è,appunto il sig. Gatti, Piacque nssai 
nella Morte Civile ohe stasera ai ripeta ad 
abbastanza negli Speltri — oh, poveri 
spettri I — ma, francamente, a ma altro 
non apparve ohei. un modesto i > dilettapte 
d'arte obe .riproduce , alla., ip,anoo mftjp.le 
mcjvenze e le intonazioni artistiche di' at­
tori ohe maggiormente lo.impressionarono,, 
non,un artista nel V|ero .senso della pafrqla,, 
Oh, per r,arte oi vogliono bau filtri talenti 

. e ben ultra finezze !,;. , ,1 
' Comtinque, Sanvito si diverte. , 

Ufficio «li conclHazione. Come avyenne 
per la Congregazione di Carità, anche nel-

'l'Wficio di conciliazione dopo ' mési a mesi 
di feroce anarchia, ragùa flnalriierita Un 
po' di ondino.;....' sacro. Per sacrò, Vada, 
purché resti l'ordina, 
1 Ora funge da conciliatore il nipote del 
Parroco, ottimo giovane, dottore ' in ainbo 
ed un mèdium ecooUente. 

Si armi di pazienzia a sia gloria ai mag­
giorenti del paese. ' ' ' 

« l a Concordia „. Dicono . aia questo il 
titolo di un giornaletto settimanale ohe 
uscirà per la prima volta domenica pros-
'sima con l'intento, di promuovere gì' inte­
ressi ed il movimento dalla sozia nella . 
fortunata diocesi di Concordia e per irlpa"-
rai-e ai guasti della settenibrite ,. • i 
I Ben venga ohe non farà male. Imper­
ciocché quando mantengasi all'altezza .asfis­
siante delle tradizioni par le quali va fa­
moso il ifai^sarioUo, i buopi istinti di con­
cordia daranno i .loro frutti. 

Aspettiamoci intanto alle, violenti batta­
glie, ed occhio ai flasohi, 

, Promesse. Vi parlerò in altra mia d'ella 
'casa di ricovero di là da venire, delle 
scuole di Savorgnano, del circolo agrario, 
eoe. eoo.. Nane. 

Da Tolmézzo. 
27 gennaio. 

Cronaca. 
Anno nuovo, vita nuova, dice il pro­

verbio ; ma, davvero, l'anno, quassù, non 
poteva cominciare peggio di così. La no.'i 
slra vita patriarcalmente tranquilla fu d'un 
tratto commossa. , , 

Il 1,6 oorr. ,vicino, a Tolm?zzio fu oom-
raasso un assassinio con .rapina,.ohe perla 
straoi-dinaria gravità del dalittio non .veri­
ficata quassù da parecchi 'lustri, feoa im­
pressione profonda, par fortuna . tosto atta-, 
nuuta dal quasi immediato airresljo del reo,., 
mercè l'aìiilità dell' autorità inquirente ij»el 
raccogliere gli indizii a del maresoiallq ,dei 
carabinieri nell'eseguirne le iati^uzìoni. 

che ripetere il trito proverbio nostrale ; 
« Dutis lia quais no van par un «,gar », 
Ohe Giovo, sulle cui ginnooohia ata l'avve­
nire, sperda il triste vaticinio. 

c^m.mmm 
Ancora unai parî la.;;»-e.̂ (., ;; 

ai signori del "óiornaledlUciìriei 

' Il giorno dopo si sparse la'vOoe del tra­
sloco del nostro Commissario distrett'uale, 
Veramente il trasloco era preveduto e si 
attendava per la prossima prima-vara con 
una promozione a reggerò 'una sotto' pre­
fettura sita sul mare, o colla destinazione 
^d una delle principali prei'ettnre del regno,' 
come Napoli o Roma,'e ciò in vista degli 
speciali meriti del funzionario, ohe, bisogna 
confassarlo, fece in Carnia quanto nessun 
suo predecessore aveva saputo fai:B.' Invece 
fu trasferito a Girgeriti; doVe però saprà 
continuare 1' esplicazione dalla sua attività, 
agU ordini dall' on, Codronehi. 

È inutile diaconoBoara l'intelligenza • e 
l'intraprendenza del nostro ex Commissario, 
ohe gli procacciò subito un gifanda credito 
presso diverse influenti persone ; il ohe gli 
facilitò la naturala disposizione a fare ogni 
giorno il debito suo, 

« ' 

Speriamo di meglio in seguito J ma molti 
ne dubitano, perchè apnutano auU'orizzonfce 
le elezioni generali, che potrabbaro dar luogo 
a deplorevoli lotte famigliari, .p«r dir cosi. 

IJn mio buon amico cacciatora, goniron-
tando il disastroso principio dall'anno oor-
raute, con i prao^deati, aon seppe far altro 

II Giornale di Udine vuole pereuadare 
il pubblico ohe, so ,i querelati ohieaero p,n 
rinviò'i'i|uerelà'nti ne'ohieaero poi un altro,' 

Ecco (̂ \ià il àebtQto'iiHi'co ohe fissa' lidtto 
marzoqdietrb'istàiiza, unica ikama prèsèn-
tetoji dai • querelati — data dell'otto marzo 
sostiti^itfi ,a, quella .del, 18 ,febbraio ,vierch^; 
lino, d^i querelati ed il procuratore, qi luttii 
gli altri u'18 febbraio saranno' assènti,' pro-
babilmah'tè, é V uno dèi dut*''pei' servizio 
pUhhli'co'come testimonio'•^on per affari' 
professionali, come vuol far oradare il Qior-
mle 'di, Udine. , 

Che rinvio !? i querelanti arano, pronti. 
per il 23 go°iaio : e ba^j'''- Deoi's o il rinvio, 
si' doveva lasciarlo ad una data' in o'di foraa 
non si poteva..compatire 'par.vadèi'e>óade(i' 
deserta l'iatanga? La non comparsa.equivale 
a recesso. Quale magistrato p.v)̂ , iinporlo?, 
La apposizione di un; altra data ùen'vnico 
rlAvio',ei'à uiià conseguenza" naoessarià'della 
dòmatidà dagli imputiti, domanda a'aoolta' 
nostrcJ'Wftlgradoi-;-11'" .. <IM •• u. 
. E.Bejoi ^Umofidolubi idei .rinvioi abbiamo 

ayUjto xagione, ,pp,rouoUà quei ijignifri ave-i 
vano avuto un mese,a tre giorni di tempo 
per'provvedere, tl'ma'gistrato cke ooiioessa 
qtraritci oHièdaVàhb, lèggendo il loro riodr's'o 
dù'Veva 'credere 'ebe' l'on. Pascolato fosse 
l'unico difeiisOre di'fidnoià^ 9 non volle, per 
questo pjjivara del patrocinio suo i ricor­
renti , oosi ne,l ricórso faoei'idoiì intendere. 

' Con tanto torto piii'e il ùiprndla'di Udine 
ka'dréd'iitb di entrare 'a'aohe tìal tema'della' 
càusa pendente,e, malgrado la' più ampia 
laooltà di , prova concessa, dalla querela, ' 
ha voluto,,in qualohf mtido, ripoarare Via-
giuria: questo non è stato molto proprio. 

Una nuova industria a Udine. 
; .Appena fuori porta Ouasigaaoco, a sini-
ist'ra, 'è preoisamente lungo i l futuro viale 
Idi 'oirconvalkzioné ohe boùdurrà a porta' 
'Aquiloia,. sta per sorgere un gruppo idi ' 
fabbricati, nei quali ^i darà vita ad- una 
industria,nuovissima per la oitt?, nostra: ' 
la fabbricazione dei pianoforti, industria 
ohe, per k ' aerietìi della ditta isbà sta' por 
fondarla • - IJliigi Zannbni, ' un udineie, da 
anni 'fabbrioànte a Trioate — è per' l'in­
dole stessa dell' industrj'a, sorriderà, ,pon 
vj ha, dubbio un promettente,! prosperoso 
sviluppo, ' , . 

' I nostri auguri all' intraprendente indù-, 
striale. 

illuminazione pubblica. ,, 
' ' ' , L 

. I 46,509 lire.al_vento. '• 

Il comune di'.Udina ' spend'é"46,500 lire 
all'anno 'per l'illuminazione elettrica, della' 
.città, ' , ! ' . 1 • ' 

Sono 46,B(X). lire all' anno sprecate, .inu­
tilmente, I ', ^ ,1 
1 — Conie, pretendereste voi' ohe il comune 
laS'uiafese la città all'oscuro, 0 che l'impresa 
ilUftóinatrioe rinunciasse a quell''ingente 
importo,! per i'vostriibelli ocelli?. . 

Niente afj'atto. .,; , , 
Np,i vorremmo, avrempio voluto, vorremo, 

ohe ' il oomuue, anzioliè amministrare k 
pubblica cosa, dù&l come fa una' (qualunque 
fabbriceria di Villagio, od' a somiglianza di 
un qualsiasi fattore sparagnino. Io faoesae 
con criteri molto più. lati, ed elevati; e nel 
caso ,di cui parliamo, per esempio, anziché 
affidare a terzi un così forte cespite di gua­
dagni, a spalle della collettività, lo eser-
oièse per conto proprio, riversando l' utile 
derivante, a beneficio delle classi meno ab­
bienti, elevando il minimo tassabile di tassa 
famiglia, mitigando k crudezza e la eso­
sità, ognor crescenti, di applicazione delle 
tasse comunali, diminuendo, se non abo­
lendo, per quanto posisibile, il dazio con­
sumo , sui generi di prima necessità e cosi 
via. , 
, Ecco quale sarebbe il nostro desiderato, 
ohe è pur parte del nostro programma am-
miniiti'tttivo ; ina di ciò ad ^Itra volta. 

* * 
Limitiamoci oggi all'illuminazione. 
Ebbene, noi crediamo ohe il ooniune non 

solo non dovrebbe 'spendere un oeutesiino 
a questo sobpo, ma ancora potrebbe con­
vertirà questa spesa in un cespite d' en­
trata, b quanto meno potrebbe ridurra al 
minimo il prezzo dell'illuminazione privata, 
. Premettiamo ohe' noi non facciamo qna-
Bli'one di sistemi,; gaz, luca elettrioa 0 

qualsiasi, «Uro non facciamo questiono di 
impresa ; francese,^ belga 0, frmlana |̂  _ ma 
faco ia^ f f^ i^^ i i é di p o t ^ S U l u m i ^ t e 

uzione, ^K ,^ „ 
0 faremo i^Bnto su ànju-
gi faooiar^H i o o n ^ s u 

,ttque ohe tfd'doihun'S dome 
,ij nq^trp di 86 mila abitanti, volesse pian-
i^arSittnXofpiSftiU'tfdraunale per provvedere 
il gaz neoessMTO all' illuminazione pabblioa 
e privflita 

e di coi 

! « eleMoa,! 
«ftiusina da 

Supponiamo 

, ^^;W*tó.^Ji^„ 

Tra fabbricati (60000) macchinari (130000) 
tubazionit ,<M0CK3O) 'misiMtori <i9QQW) (*oo|, 
leljSbek; di ippm\iiàpimp hdaMM naSeo,-
dirdUaOiDéOOUil'è,. hinUij U l l i.lO 

Quest' importo si potrebbe realizzare — 
quando pure non si avessero altri mezzi — 
rad djaateiruaiprastitoj'faeilmeate ddtftrtóoile 
al,i4 .e ,ip.(jzzo per, flento .nettpijiiedi «mmoiir 
tizzabilej.pec, M,<j|ppip, ,in,^0 anni, oos.icaìiè-, 
1 'annualità d' amniortamento sarebbe, di', 
Itì-e 90750, k',' a'è'tfìlt'nta la tasbk di'riodfrózza' 
mòbile, di 34350 lire: (""'"•' '•". ' ' ' " ' ' 

. Ciò. premtoso, .le apess.'annuali ilecesSarié 
pei; la,oondflzione. dail!orfl,oi.na,.ohe potrebbe i 
proijprre da 3500 a, ,4000 nietri ci^bi di gaz' 

.al giorno, sarebbero le seguenti; • ,., , 
Oàrbòn'e tòn-riBlkt.!-6000 ,' '. '["L. il6t),0bÒ 

'liCanoi'd'dp*a'6;direzìàhft ',' ' . '». 'Wo,000' 
j Sostituzioni' e a.Viiria. mmtferiale 1 'i» ' 20,ÓOSÌ ' 
jManu^ep?iopeia!((ir(3zai t> fabbric ,i».,ii20,000>• 
I , . I ^ ,,, • ,fanali, ^oena. po?- • "̂ t. 
ìDepurazione . , , ; , • .• • ;,», 
•Ateióui*azidn'6';'iùó'6ndi''li', 800 ' ' 
1 """ '-'i'- ' "'itif6rtii'nii"*''K)0'i'"' 

Sconti, perdite erediti,'Speti 1 .' 
Spe^e g^nwali, ,„,;, ,.;,,. ,. ,., 
linposte e, tasse : . • ., 

itioe , ' " , ' . .' .'L:'^i',bao 
- eaeroizio d'fàbbi'io, '» -ribOO ' 

, • ricohezzfa, mo.bil9!.i. •» 10,0001 ii 

• 12,000, 
'.l.BOft 

' , . . , , ! ; H , 1 | ! 

»-.'|'IÌ,<)00' 
»li., SjOOO, 

Amiportamen^O.spesf impÌB^J!o^,,, ,., 
31,000 b 

'LQWI 
1! f / h i 

. . i s i . i > l ! 

I.i-., .11 ) 
42,500. 

,1 l i i ' , ' . 

i'o'od' 
i> ''3fe;000 
»it '1&,000' 

• r t -

annualità. 
' ricchezza mobile 

' i . | i 

iSpese impreviste 

, • ^ Spose ,t(^taliani^uq,lj.:§^3,000., 
j Le entrate ' potrebbero, ipveo,^ , P9?W® ̂ ^ , 
'aegnettti : "> ' , ' , " ' ' 
.Gaz illumià'àzione ' pihklk riio, ' " ''" 
[ 1,260,000'a dire 0,20 1 .. .; L,>Ì250;OOOJ 
ÌGaz illuminazione pubbliosimo. .-i! d •, . 
' 160,0.9,0 a lirp, p,l.p,,...,,, ,i ,,,!«,,,iai6,000 
Colia vendibile qt. 36,000 . . », HB,00P 
Altri' Prodotti' vedibili ' .' . ' '.' » ' . '1,000, 

, - I l I t ' ' ' i ' . ' | . " ì | 

Introiti, totali annui .L:"382)000 
La differenza tra'inoas'si.e speae^.d!.tonda.. 

lire trenta mila, rappresenta, .il guadagno 
che detto comune ritrarf:ebbe dall'eserjjtzio 
in economia di un' officiiìa' à gaz. , ' 

' ' ' . ' • . . » ! • ! ; • , 1 ! ' I ' 

i* -t ' I i, ' *. 1 'I ' ' , Ques'te oifte dunque ci dimostrano che 
un'officina che'lavorasse ih''qn'éfte 'condi­
zioni, potrebbe fornii'e il'ga^i'ai'primati'al ' 
prezzo mitissimo.di.aO oenteaimi.al metro i 
;oubo, .̂ d il,,,, 99,munp,, ani,mO):tizzatQ, jp 20. 
'anni tutte le spese d'ipipjaij.i:,o, pagata flgni , 
altra spèsa — qomprese, là ' ingenti ' tasse ' 
governative''—'avl-ebbe' praii's' l 'iilu^ina-
'zióne pubblica ed inoltre un' annuo avànsiòl ' 
'di quattordicimila lire.- . •. .. ' • i 11 • 1 
I jll,,comune di IJdine in-î ôei, ohe spendeva!. 
prima del 189Q lire 38 mik,airanno pifcp, per 
l'illuminazione pubblica,' ne, spende (Oggi , 
46,500 'circa è fu', 'ed 'è e aa^à' 'senipr^' mài , 
W'vito --̂  ognuno, può confermarlo.! '•• '• ' 

-:- JTa codeste, sono poesie, sentiamo, ;op-' 
iporoi, le -vostre cifre sono oeJfVoUqfciflhe, non' 
possono avere,alcun valore.?, , , , , j 

Sarà; rna éi'prò|)rio' possibile 'òhe 'Quello,' 
ohe a Como'ed ih'tante' altre 'ditta'italiane è 
un fatto compiuto, abbia ad essere riteritltfa"' 
p, Udine utopia.?, ' ' . u" ' 
' p,non è, lecito .'supporj;^, piuttosto, ohe , 
altre siano le .ragioni,oh,^, iu4u8^ero i ,no- , 
pti'i amminietr'àtori a cedere alla speouU-
^ione privata 'un ramo*-impói't'a'ute dei pub­
blici servigi) ramo chè!p06rebbe ritornare 'dosi 
utile all'erario, munioipale ^ indir^tt'amentei 
ai comunistj tutti ;, e . ohe }o abbia i latto 
inoltre in modo da non, riaerv^a^si ,^tte 
(quelle garanzie ohe'erano necessarie per­
chè la luce -nominale pa'^àtk, ibssè' perfet­
tamente eguale alla hice^ ' effettiva ' c'oniu-
mata? ]• ••. 
i Quelle cause.staiuno a veder nostro, nella 
idee fossili di uomini che, sia.pure •9ftima( 
amministratori privati, distinti p'rofepaioui-
sti, integri ' commercianti; 'perfetti gentiliio-
miui, non sono ' adatti*,' nel senso modei'no ' 
dulia parola, Oillagestione .della cosai'pubs-i', 
bljoa, almeno per quanto pi rigftardia i. serr', 
yizi collettivi, ' , • n 1 

' " ' a, e. t. Lento. 
Carnovale, 

Domani sera avranno luogo dei grandi 
veglioni masoherati al Teatro j^a^sionale, 
«l QècoMni ed al JPoma'd'òco. 



«.* 

Vn "referendum,,'daziario 
" j^ / / ,^ fi/iilan'.ó.,;; " / ' ' 

La questione del dazio consumo, di quel 
la-ibntq,o^e,, 8p,OQnflo lft,pri}p|sii ..degaiziono 
di Ferdliiamto liassale, 'e il mezzo'pel quale 
le classi d i sge l i t i !fa,ntìòipag;i*e ag^i-al­
tri--grten par te dei' comodi r k esse goduti , 
v$ a'ssiinjendo iv Milaiio, '.'^'ph il vòtalfó iti-, 
l 'al largamento ìifilìà c in ta 'daz iar ia dà par te 
inimComigUci, somunalap. .anaaiamtoMampmi-
più acuta. 

Ooll'ftgitazione dei subiirbani, già appSr* 
tenenti al Comune dei Corpisanti (inoorj^o'* 
rato venti anni fa al eomntig di Milano 
per decreto reale, salva l'esecuzione | 4 e l 
(iW t̂o !:-•, de i r e t t t ' ò l io ì è ' oggi violato dai 
K^'derKIkipi Csliel'̂ iftio (alla te.sl!a della ipab-
bliéa iÓ4|à|) 4 ' i^S,^^'^ fe'ì'siipprovazior^'d^l 
Jtì-«'eriro,''il 'qnare" b a S c h i a r a t o di non ri­
nunciare alla sua parto — il che' manda a 
monte tutti i piani della giunta. 

F r a giorni avrà luogo, nu referencììtni, 
cui potranno prender parte tut t i i cittadini, 
elettori o meno non importa. 

Noi assistiamo at tent i a quéste battaglie 
veramente civili, di cui seguiamo, lo auo-
06S9Ì,ve fasi col .più, vivof diltere.^ae;'-a'" vi 
prendiamo interessamento da lontano con 
senso d'amarez2ia, pensando al la ' ' diversa 
gui^a òpn cui le cose procederebbero, a 
pur trojipo procedono da noi. 

A quando il referendum degli udlneaij 
contro il dazio consumo, o almeno por il 
dazio in economia ? 

Amministrandl ed amminlsirati. 
, HjeBvfaino.*, pufeblio.bia^po i! ' ' ji;i , ' •! 

Quamie l ' a g e n t e delle tasse fe il suo 
accertamento sai redditi dejla-' ^ioÈbezza 
mobile, u n , g r a n d e scalpore si leva intor:;io 
a questo fatto,' e paro quasi qa&sì ohe d'iiii ' 
giorno a l l 'a l t ro s t i a ' pe r scoppiare la rivo­
luziono. Passat i i primi„bollon ta t to r i t o rn i ' 
nella più serena tranqùiUità* 

Avviene spesse volte ohe uno qualunque 
denunci la cessazione di reddito per effetto 
di chiusura d'feerisizio, e l ' age i i te della 
tasse passa i relativi documenti alle rispet­
tive commissioni. Ma la via gerei'ohioa e 
il- lento • lavoro d'esse, mettono nella condi­
zione quel tale di doversi , recare, per un, 
anno e più dopo la denunzia, dall 'esattore-
a pagare u n importo per reddit i ohe non' 
ha. Gli si dice ; « intanto paghi , e poi le 
verrà fatto il rimborso. » Se poi questo 
povero contribuente non ha danari , l'esat-^ 
toro gli* manda gii uscieri a sequestrare 
la caldaia della polenta, per poi nietterla 
all'apta sotto la loggia di ,San, Gtiovanni. 

' À 'queste 'iiiezie si- potrebbe' provvedere 
il* qijalohe modq, .ii^a rtni-dome, si,pospone s 
sperare dei ' savi i ' e" pronti provVédimenti' ? 

; • , 1 ; ',, , ','•' ' ' : , * , . ,Un pftàoéd.i 

Curiosa domanda. 
EiceViatiid: . ! • '> ' ' • •'{•'• : 
JJoiohè • il jnnnioip^io^ nc^n ha,, creduto,, o 

potuto)-.nielterd ft-'eno alorftio alla frode'del-
l 'adulterazione del lat te sarebbe bene ohe -
la stampa locale consigliasse i consumatori 
di', f^ij aijqpisjio, del lustte 'dalle lattaie- 6he 
abitano nei pressi ' delle fontane dell'aoqìia 
potabile, e così almeno potranno' /avere" la 
speranza di ingoiare acqua sana,' n,Qn di 
fosso o al t r imenti inquinata. ' • ' >•' ' 

liahlìio Aseo 

il ballo di stassera. , - ' ; 
L a innata passione del friulani pel ballo 

da un-jOantO', la diligente pura,- dei rii()éìbri 
del co'mitatb ià l l ' a l t ro , ferino preVedeire l 'e­
sito splendido della festa di stassera. 

A ciò s 'aggiunga lo scopo eminentemente 
latrStìtttóo,' l'attrattiva'di!..b"ellé "e 'speriamo 
^ i r i t o s e m,E^seh6ratte, IJattesa. ,vÌYÌ3SÌraa dei 
Iftillabili nìóè-vi., dell 'egregio '.dott. Farl 'att i 
^ ','una dose discreta di buon umore. 

> Buon di-j^ejrti^ento dunque ,ì 

Il bàlio IVÌèrcurio. 
A egregie coxeil forte,aiifimoacceMonoi... 

danze e carole, a • questo mondo ! E se 
qualcun,; noi senta, p.eU'wÀe dei morii si 
nasconda ! 

'.Il concorso bandito quest' anno, per le 
villette e canzonette friulane,, dal Comitato 
del ballo Mercurio, fu certamente una e-
gregia cosa ; e ci' voleva che VIllustrazione 
Popolare nel luglio scorso facesse rilevare 
il merito delle nostre villette, perchè i 
giornali' friulani, di qua a di là dril J u d r i , 
se ne occupassero. 

DifTatti le villette friulane hanno un va­
lore quanto gli stornelli toscani, i rispetti 
romaneschi e ' le tarantelle napoletane. La 
villotta,' friulana nacque, dal Jiopolo e vive 
nel popolo e ad essa 'non si può dare al­
cuna paternità. . • , • , , . • , " 

]^a, certo, ' fu cnlla di molte creazioni 
l'o'steria del F le t t i ove si r i trovavano se­
ralmente il Zorut t i , il Bazenghi degli Ugh i , 
l 'avv. Campiutti , il dott. Eamballi, eoo., 
cenacolo di .letterati buontemponi, '•vere-il­
lustrazioni .di que l . tempo j ,ad ancora fra 
quelle parati echeggia la' famosa villotta; 

0 99 Uel iMÒr di luna, eoe. 

E sor Piero Driussi, testimonio ! ' 
I I 'popolo h a fatto sua la v i l lo t ta ; te^;, 

I t t 'oaùta nelle^olficino, poi campi^ jJ. be l le , 
stalle ;• In, B.às'a,',emerge iina meloclia firoprla 
ohe caratterizza l ' i ndo le friulana ; il _ suo 
mètfo'poatiod/è!'feotiipre J'èitt'onario,'" è là 
sUil, tonalità masioalé è sèmpre maggiore. ' 
E d anche quelle* ohe all 'orecchio si presen­
tano ,iieU'a'3p6tto ' minora, "ilella loro ' soal» 
artaonica sono sempre maggior i . 
""-ItitffiSioff'esi'ffittlfti'-losars Ixàlìiio- pura' 
quei due fEUnpsi. cori del ^ ^ior, Antonio 
X'4i|ww'g: yj'à njrisioa', clell'jntjìro • sp^attito i ìi,^ 
liei maestro Bicói, ma quei duo cori, iti--' 
\Mipe, song idell'avyr-Piotrn», Campiut t i , mu? ; 
sio,ònlo, p))eta, sohanàidoril;'' e oarioaturialS' 
a'jjempo perso. " •,.; ' 

E d essi furono si bellam'ente ed apposi-
tàiaente i*itródotti-'-'-»tfell' opfoi anolie pò? 
desiderio dello stesso Zorutt i . 

Scomparsi 4alla acena, uno Ji)ari volta, 
quelle geniali tìgure, l 'arte poetica e musi­
cale ebbe un periodo letargico, d*! quale 
parve risorgerò quando ebbimo sulle nostre 

l'sceno ^M,,iSckiaì;ì%fle, del maestro . L u i g i 
'Cuoghi . • • • ' • ' ' ' 

j.Quell 'opef'etta,itolta Ilaria per baritono e 
if 'dllettV amoróso; riveste il véro oarattel'o " 
musicale friulano, e speoialip,eute i cori. 

L a canzonetta invece non eBÌatero unoora 
'ìli Fr iul i , ma uèsfeìinò •.'éa atftbllire a ' 'ohe 
tipo di ooinposizioue aj)parte,nga La Mal­
sane di'P're Piai.- ' '' ' '• ' ' ' • • ' • 

L'obbiet t ivo dunque del Oomitato Ballo 
Mercuridv'óltre''a^<fi^6lld eli claro' una pa­
ternità èlle tìUotta friulane, v i è pure 'quello 
di ist i tuire. la canzone friulana, e oon questo 
priiib' ' 'concorso la' 'Hueoita è ben certa, 
poiché sono state presentate t rentasa i oom-

'posiztoni,'tra''té quali quàttoi'dici canzonette; 
«. Itt' Gt-iùria ne ha sbélte tre per l ' aggiudi­
cazione definitiva del premio. 

,. A. voi, d 'Euterpe , cavalieri gai, e di E-
rato Bootitori novi, ,sia lode ad onor ! 0 nel 
ohi'uclere questa 'cicalata, permeltetetni l 'aa-
gurio, ohe certamonte non cadrà nel vuoto, 
ohe l'esito • del la , festa .coroni nel miglior, 
modo l'assiduo vostro operato ! 

' Curui 

CHIACCHERE AGRICOLE 

Allevator i in g u a r d i a ! 

' Morta la F'àstorizi^ del Veneto, uno doi 
giornali agricoli •veneti più battaglieri , in­
dipendènti, e viraci , 1 sucri fondatori a re­
dattori — doti. Gid. Ba t ta Boraano e 'Marco 
PaoiiloQ Oanpiaijini -r- rivolgouo altrove la 
loro kttività. 'di giornalisti agrari . 

Sotto questo titolq l ' infaticabile Romano, 
il dott Jota della Pastorizia, inizia la sua 
ooUaljorazione^ sviìBoUeUino^ flell'Associa-
zione agrar ia friulana. 
. IL'ai'ticolo è iritereésante. Eccolo. 

* 
. ; ,• . i , ! ' K - .s..«'*'*; '•' 

E inuti le farsi i l lusiòùil , 
L! annata, piovosa" '1899, impeti! .la buona 

stagionatura del flepo. X foraggi 0 sono, 0 
saraùao eviàierifeeitienfa fra pooo ammuffiti. 
,-I funghi costituenti le muffe, anche am-
'niesso non siéno Velenosi, dis truggono, in 
un tempo p i ù , o p e n o lungo, i .prinoipj alibili 
( digeribili ) "ohe gli elomenti contengono. 
Per pooo ohe nell 'organismo animale por-
tiiio ' lievissimi Janni , non si può discono­
scere che disturbi gastrici determinano. E 
questi disturbi, ' che devono essere più 0 
'meno 'gravì,'"dWonsi e\fitare. 

È pure constatato che i foraggi cosi male 
confezionati, riescono meno digeribili iu-
quantoohè i prodotti della decomposizione 
fortemente ossidati e non più capaci di nu-
'trire, irritano il tubo intestinale, l 'a l i pro­
dotti a contatto delle par t i intestinali , ven­
gono' assorbiti e portati in circolo, determi­
nano alterazioni nel sangue, cioè a lcune in­
fezioni dagli antichi conosciute sotto il nome 
di 'malattia p r t r ide . 

Ammesso sempre, per la migliore delle 
ipotesi, che i foraggi non niuffiscano, resta 
da tenersi conto dalla lavatura ohe hanuo 
subito quest 'anno causa lo insistenti pioggie. ' 

L ' a cqua che cadde HuU'erba falciata.riuscì 
a dilavarla, trascinando seco una parta dei 
principi solubili che conteneva. Se poi la 
pioggia ed il sola agirono alteruativainenta 
sulla p ian ta di recente lagUata, i fieni ohe 
ne risultarono hanno un grado di alterar 
zioua ben marcato od il loro valore nutr i ­
tivo è multo limitato. 

È noturale che par mantenere l 'equili­
brio organico gli animali devono introdurre 
una quant i tà assai ri levante ; ciò induce 
svogliatezza nei lavori ai quali gli erbivori 
si, sottopongono, giacché la loro at t ivi tà or-
gjanica, le loro energie sono concentrate 
nella funzione fisiologica di elaborare gli 
elainenti introdotti , funzione ohe è di . n e ­
cessità lunga e difficile. 
' Ciò detto, quali sono i consigli ijratloi 
per gli a l levatol i? 

I l più naturale sarebbe quello di^ dire 
loro ; cambiate foraggio pjil vostro bastii .na, 

' M a ciò non può darsi perchè sarebbe sug­
ger i re l ' imposs ib i le . 'Puni iue? , 

Còl-reggi'.le-e .miglio.'atB Valimcntaiione 
del vostro bestiame. ' ' ' 

1. Da te sale al vostro bestiame quale 
ocjrretfiivo del ,foraggio evijrftualmentOigti.a-
sto, — II sale pastorizio, deve quesfc'annOj 
entrare in tufie le stalle dove non entri 
sa le-da ouointì. Noa oonfondels ì l 'èale di 
cucina e pastòfiisip col sale di soda; è'_ttna 
'ócfstt''ben'aìi'èrsà.'"— Sale '31 cuòlntt o ' sà le 
pastorizio sra sciolto per Mpesgpro-,i foraggi, 
sià'*jii j^ezz.ò .porche.jHl'ini'i«Oi,W«olii'-f''-VÓ-
loutà, sia dirotlamouto in bocca agli ani-
maiiKÌtt ragione di ^ r g r a m m i ' c i r c a per 

'g ior i i4 'e per'"bapo grdssjo'. 
2. I jàte id vostro bastìftina q^ualche oora-

pleinonlo al foraggio, -Non finite anzitut to 
quanto avete i-tf casa di ' cercali, radici, tu­
beri, lupini ecc., e, quando non avete, coin-
perarata. Provvedetevi . 'non, di'oDUscho so­
fisticale, ma panolli ga ran t i t i , farina di a-
••vona, sostanze sane, coucontrate , ottimi 
complementi. 

E , p o r , quesito, rivolget(evÌ ai .comitati 
special i 'per gli acquisti dì inatarie utili al­
l 'agricoltura ohe vi garant iscano la quali tà 
d la bontà di 'óid che vi cedono. 

•JEd óra iionf,ci r imana ohe unire alla pa­
rola oompetenta dal veterinario, lo nostro 
racoomandaaioni, e domando yania per la 
appropriazione indebita all' amico 

• '-^'• 'Jkt. èie. nhUa •'àoìiiano 

-.—; i.ai:,. S Z . ' ! 'J» ^ .. 

, UffìQ.io deiiq -Stato Civile. 
'Bollottiaò sottlma'nàlò dalS'lal BO gennaio ISft'f 
; - - KascltS 

"Saiì vivi maschi Ifffemmine 7 
„ morti „ 2'^- „ . 1 

Kspoabi ,, — „ — 
. Totale N. 23. 

Hortl a domtcilla. 
Anna Villotta ili . Siaoòmo ,iU uui i S — Folico 

Biob dì Giuaoppo di anni .1 0 nioai 8 — Viriijilio 
PradoH/ù di Knneno^jiido d'anni 3 0 mesi 7 — 
G-. B. i'raviMani di (Jriovaunì d'auiii 2 0 modi 10 — 
Elena Pui di gioi'iii 22 — Hmboi'lo Olivo dì tì. B. 
di musi 8 — JjUigìa AlariuzKa di Italioo di gtorui 
15_ — Niuoiò Canoiano di Gii-olamo di giorni Vi — 
Elio Burtiiìo di Giovanni d'anni 4 — Luigi Fran-
zolìni di Alessio di giorni 8 ~ ITranceaco Pi-adolini 
fu Antonio d'anni 60 agficòltore — Crispino Mo­
ratti fn Giacomo d'anni 69 calzolaio ~ Balilla 
Merlnzzi di O. fl di giorni 18 — Raimondo Mu-
iinaris fu Noò d'anni 20 poasidonto — Giulio Prov­
visionato di.Donato d'anni 2 0 inosi.T — Lucia 
Nnssi - Deciàni l'n Agostino d' anni 71 agiata •— 
iì'rancsseo, Indri di A^itonio d' anni 17 agente di 
negozio ~ Luigia Afa di Felice d'anni B e mesi 0. 

Morti noli'Osiiitalo Clvilo, 
Anna Dol Zotl;o-SI;angaferro ,1'fi Ginsoppe d'anni 

40 casalinga — Cecilia Masiaarò fu Antonio d'anni 
42 contadina — Teresa Martollozai-Lodolo fu An-
.tonio d'anni 39 contadina —• Anna Romor di tiiosuò 
.d'anni 6 — Angolo Zanini fu Giuseppe d'anni 74 
bracante. ^ 

Morti nkl'OspIzIo EsiioàtI. 
, Vittorio Tiretti di moli 1 — Giuditta Pagnutti 
Benedetti l'u l,uigL d'anni 41 contadina — Giuseppe 
.Persi di mesi 8. • Totale n. 26 
dei quali 5 non apparteneuti al Comune di Udine. 

Mairiiiioiil. 
' ' Olivo Tos(̂ Uni muratore con Rosa Missio zol-
fanellaia. ' ' ' ' 

Fiibblluazioni di matrinionto. 
• Pietro Dotto operaio con Giovanna Ruttar casa­
linga — Leonardo Ijodolo agricoltore con T.ran-
(iuìlla Nonino 'contadina —- Jliu-chose Luigi Nìcosia 
impiegato con Isabella Raho civile — Carlo Lo-
dolo l'accbino con Giuseppina Saccavini casalinga 
— Patrizio Pravisani .agricoltore con Maria Zampa 
contadina — Vittorio Picco agente di - commercio 
con Gisella ICerpan sarta — l^iet'ro 'AToreale messo 
comunale con Piiomona Tambo'*!zo contadina — 
Giovanni Pravisani ijoafridoute con Francesca Oal-
doran cameriera. 

GuBMBSB ANTONIO, yerentti respoiisabih. 

LOTTO PUBBLICO 
( Telegramma particolare della ditta editrice ) 

E S T R A Z I O N E D 1 V:^-!NEZIA 
del 30 gennaio 1897. 

78, m m 19 20 
Volete tentar la fortuna ? 

Con pico^H pagaraaaU rateali che fìs^orote a vo-
afcfo piacèrb abbonatovi per un autio all' Unione 
Commercialo Internazionale e ricavónito ìu promìo 
nna. nncìvu. OhbVigiiy.iom dal PJ£K.S'J.UTO IHOHDI-
NATQ amrtiinitit-rato dalla Bauua ^l'Uaba e gai-uu-
tito dallo ìàtato. ) 

Ogni Obìjligaziono concorre a S^ osti-azioni, può 
vJucura L. UUU.UOO-2U0,0UU - 5U,UDQ 2U,0UiJ occ, od 
ò aicuramoattì rimborsata in blHlù DIECI dalia 
Banca d'iralia, pOr cui si ricupera iu una Boia volta 
it donavo sborsato a piccole rato codtaudo P abbo­
namento soltanto lire diocì. L' O. C {. , giorualo 
d'altari, Ibrinato grandÌH8Ìino, pubblica indirizzi 
comraorciati d'ogni gouere, avvwi^compfo-voadite, 
aste, Ibruituro o 1' eìojiieo degii iuipiogUl vacanti 
presso Jo Caao di .commorGÌo_ oateru e nazionali, 
(ainininiî l''-'̂ '̂'it'̂ i l'apprgsentauti, viaggiatori, corri-
apoudtìuti,. tocmQÌ| maganzmieri, appi'onditJti, oco ) 
Ohi invia aU'ammiuiatrazione lii i'^lliìùS'/jlù, un 
iuVportb qùaldMi^e com^ prima rata d'abbonamento 
iÌHtjando QÌSXH % ^c^iìanpa delle Huccea îve da oiYet-
buarai parò in un anno, ricoverà subito i docu­
ménti reltitivi e 'giorhale ^ 

• '-Ohi itt^ift'subito l'^ttmorto d'abboi^iiaeniio godrà 
dtìllo sconto del 5 "laChlo^ pagherà soltanfo 1. 9.50. 

Inviare oai'teliaft-vaglia all'Unione Oommorcla!» 
irv^arnatìonale - FIRENZE. 

G. Fef f ucci 
Orologerie - (oreficerie - Gioì?! . '. 

della Casa Eug. Bornand &fC. St, Croix-
proiniiita al!'E,'<posl;jion6i,tdi'i Oinevr* ' -.i 

500 LIRE DI REGALO 
a ohi prova elio non sia auteuti co il oertiflcato in 
poaaoSHO dol aottosoritto,, ìuveatpre o iabbrìcatotre 
del I^lanórè Hni'okii porbiwita HMiti l-fe-maggio 1896,.' 
elio ò quello doli' illustro ìgioniata prof. dott. cav. 

PAOtO-MANTEQAZZA Senatore del Regno 
i l quale d^oe: , 

I l vostro KUBEKA è uno dol mig l io r i 
llì<j[Hori i t a l i an i , . . . 

Quésto p0i' Ift VBvitài porchò covti fabbrioantl di 
liquori, si ayprpfiìSàno-'in iwirto di quodto periodo, 
por nienomaro la bontà doli' niifoka ìugmudìra la 
lama di quello di loro iabbriciixiono. 

I T A L I C O n V A Vili Moroerio,'U0lNES 

OABTOJ.EBIA ,E LIBBERIA EDITEIQE.*;-* 

F.^TOSOUNl 
UDINE 

Premala Falitirica iì Reiistri Coiiiinsrciali 
DEPOSITO '; 

S T A M P A T I P E R M U N I C I P I 
TOiis^iTaaK oojrPLi!jTB.-, .;• , 

di Caneelloria o Mater ia le Scolastico 
• C^r t a paglia e (),'imballaggio'< 

ASS0RTIM13NT0 

TAI^PEZZEKIE m CARTA' 
Duilio dopo.ilto in Uiìlno del rinomato 

IHGELQSXEQ S m O I O S L U 
Hupei'ioro a tutti gli iucbìoatri. 

.u^X^-t^UWGKMunC^^BSW.;»»». ~ 

LIBERO GRAS f̂f 
Uii prciiilntn Sartoria Grassi o Coltelli 

V i a r . O a u c i a m ' - U D I N E -^ e Vìa Ei^H.» . 

A S S O i m M K N T I . - . ' ; 
Dnippevio naziouiili od estero, drappi,; fla-' 

nalle, arfciuoli novità por sigaorà,- eooi ' 

VESTITI , ' . . . ' . [: 
oonfoziomtti o da confezionare su misura. 

VlikZ7A 
oonvenioutissimi — confezione aaouraf*.' 

"IIFGOZÌF^APPELLI . 
KRANOKSOO D'AGOSTINO i 

BUCO. II. R. Capoferrl ' 
UDINE - Via Cavour, 8 - . U D I N E 

Questo negozio è fornito d' uno svaria.- ' 
tissimo assoroinianfco di cappelli delle pri- | 
marie fabljrioiie Nazionali ad E^fceiio, d'ajs-' j 
soluta novità por la stagione sstiva, i ' ; 

S P E C I A L I T À ' : ' 
Cappelli duri a catramo por solo L. 4. e ' 

cappelli ilusaibill Drappos oVelloutaa, marca > 
Fleclor non Frangor da L. 1.30 a L. 3.60. • 

Non Si teme concorrenza. 

m'iso.ff 
liabiBelto leiico Magiielico 

La Hounanibula Auua d*ji.iuico 
di\ Goutìulti por quiilunque ma- . 
lattia 0 doiiiaudo d'iuteressi par-

tiiiui.i,.'! i fdXgfiori oho di3>jidoraiio consuUarla par 
oorrippuudtjnaa devono aoi'ivoee, ao par malattia'! 
priucipaii aiutOHii dol male olia doifruao ~ 9Q por 
domando d'atlari, d'cbiarare ciò cbo do^idórauo aa-
tìper, ed iuviurauuo L. 5 ia letbsi'a racoomaadatìa 
ao ortioliua-vaglia al profeaìocQ Piati*© d'Amfao 
via lioma, piauo secondo BOLOGNA. 

Tipogi'fttia. Cooperativa Udiaeaa, 
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OnAWO FERRO VIA lUO 

mi „ Arrivi mi ; t.VENBZli 
- ' 6.45 

0. 4.45 , 8.50 
M.' 6.10 ,9.49 
0, l i . a . 14.15 , 

0°: « ^ • ' •'§••22^. 

D. 20.18 ,23.05 

PS rten?,e Arrivi 
M VHMIZ'i 1 UDIS'B 
T). 5.— 'Ì'.45 
0. 5,10 10.15 
0. 10,55 15.24 
1). 14.20 10.58 

. -23.40 M. , 18.80 • 
10.58 

. -23.40 
P.' • 11.31 • ài .40 
0. il»-ZO,,. 2.35 

M,Q\ieito Irono si forma,iPoriloiiiiile. 
("jifadc- da Vonienono.i}/ , , . ' ', & matm 

i hm 
11.10 
12.6(1 
LU.SS 

0. 7.51 
M. 13.05 
0. 17.20 
O o l i i o l U -

orii 0.4 

i roRTOCiiiiwo n roiiTOcmuBO t UDINII 
' 0.32 M, • 6.86 8,50 
15.20 0 . 13,02 . I5.«l 
19.36 M. 17 .— 19.33 

•o»Ko — Dfl Poilogrutti'b per Vene'/,i'a ille 
'le'ltìM. OH VoiieM arrivo alla ora IJi'.O^ 

M. 6.12 
M. 0.03' 
M. 11.20 
lO. .15.44 
M. 2(1.10 

i Civili ae 
6À3 

' *0.B3 
11:48 
10,10 
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PX CIViDtU 
Ò. , 7 .10 
Ni; '•tì,4'7 
M: 18.15' 
0 . . 16.49-
0,, 20.54 

' 7.38 
'1(118 
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• n.lft 
31.22 

U CASAASA 

0. 9ab.' 
M. 14.35 
0. 18.40 

A smiiiiiiinr.o 
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15.25, , 

Dt sriUtlBSIKÌO 1 CASAnSA 
shiìùUÀB'X" <• •>i35 
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i - i„ i . . ' i , .1 111! \K; i!.,^ . , . — „. / l U — , 

•.' T^ÀMViA; UOINÉ; - é'ÀN .'OANfàe.;, ' 
Di UDHil 

11.'A. 8 . -
II. A. n.-ÌD 
R. A. 14.65 
a . A'. IH — 

A 8,.D|1,VII1U1, 
,0.47, 

13,10 
16.43 
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U M ' A U G U S T O ¥ E R Z A - M̂̂^̂̂^ 
VIA MBRCATOVEOGHIO N. 5 e 7 

; '•' ' ' OiìiìtìÉigljerio —̂ IVferccric, Mode — Guanti, Profumerie — Giuocatóli, Articoli da Viaggio 
Cappelli; da Signora con e senza guarnizione — Fiori, Piume, Nastri, Faritàèic> Stoffe novità, ecc., eco 

L. A:V O FI A T O R4 O.. f .E" L,L'I'''C;'C' EWm 
D e p o s i t o p e l l i e f i l a m i z ; i o i i i df t u t t e l e cìikàlità' 

Pelliccio da signora 
— „ -,r uomo e Stiriane M i i , . ; . i . . 7'ìu t f j f i i / t ì ò ' . i i h i i . n . ' " . I l I I 4b II 40Ò 

ManieÙl -iMàtitelIlno - CoUai'i - JBoas'éfe-*j!ff^ii<fety péitì'da ,L 4, 5„',ece. — €(i'*iWo .assortimento Artlcoli'"!per"Begfrtlo 

««̂ '•"D-E p 9;s JT o / y r L . o G I'P;S:Ì|^ I • E D,,-,A C?'©'-Ì:'^is.é R l'i ^ ' ' " " . - "5 , . ' f M » ' i ! ' 

l'ioiSi'in; 

STABILIMENTO CHIMICOrFARMACEUTlGO-INDUSTRlALE I I - I " ! ' • -1 

prodotti chimici, galènici, droghe, .medicinali e Prodotti speciali di F R A N C E S C O III INI SIN,!,.• 
^emlitìi Farmaceutiche per la Veterinaria. 
4cqm mineì^aìi e specialità nazionali ed estere. 
Q^ptti di gomma per l'industria: tubi ci lastre,. 
Ammiojnto in cartoni, corda e filo. 
j^pìctìli ortopedici : cinti eitniari, bìberons, pan-
" ciere, ecc. ecc. 

4?'|?co/i per la fotografia e fotominiatura : carta 
albuMinatt^ e sensibilizzala, aristotipica, céc. 

Articoli per la tintoria : ihdaco, aniline, legni, 
sali minerali ecc. 

Arìicòli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 
rinomata fabbrica Noales < & Hoares di Londra, 

Colorì preparati in tubetti tanto ad olio cbc 
all'acquerello. —̂ Preniiata jjabbi'ica' a, fè̂ >.a' 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità è quantità di colori a'campione. 

Oro, argento, allumìnio ed'.'altri' metalli in Toélì̂ . 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltu^^a e panelli per 

aumentazione del bestiame.! < \. 
Liquori - ^ ' (]-pnsqrve" îssoirtite. ",.: ./, !,„;,'„ .'• 
S p u g n e pro:<^entierit! ci^ìt!; tìipiigine 

lipiSlililtìSlIil 
Vda prendersi solo, all'aicqua 

' od al seltz. 
'\ Questo liquore accresce l'appetì io, 

• ' ' facilita la digestione, 
''/ .' è rinvigorisce l'organisnio. 

' ' ' " , 'Si prepara e si venda dall'invetiloi-e 

• I - . X J I C 3 - I @J.A.IVX>il=?.i: 
I r fa . f t -aSJina - Oliimioo-Parniaoifca - l - ' ' ' U « a K u a 

' 6(3, 8. PDINB presso le BOTTIGLIERIE BOBTA 

.emmmm^mmmmm^s^msammFsmà 

•iiiiB). '('nrogjip 
_ . . , - A - e l ua 0 S| agiia 

fSfnratitdiie'enle ili grumo), l,(i(j|ftellft a èitiwlma o rioipila i'oi, «• -jji {(.•ìnlw» ni 
I. l O O fil (iiiiiitujp Sulla (SLtno a^'iiduiatoj, GlnesLiina, Kilia Alnu^m^a o l oìello 
]. bOa! titiinlale. Eiha altissima, Eflia lieiiaiuia, Bioiaa 1 chi mia, l .t|ii,igeimi o 
Jaiaiiese, VÌÉBD Gieco,'Veccio, Liijtiiii, Soijo. 
P n M D n O ! 7 i n M I . ° M l s o u g U d i s e m e n t i roina'Pii' f ida t t - ' alìVi 
u U i i i r U u l t i U l l l . n a t u r a d e l t e r r e n o TIPI la liHjtKi/ioni'i.ti ;|ialtnie 
iti ilduila iaiJpfmila h S al Chilo. Ke Ofcorroml B Cfiili |Pi iiilllrMiiclii i|i nili.ih 

VErC!A VELLUTATA : S;S'?,ri:i;SV.«'"ii"' ""•'""'"•. '"' """ 
PEPSICARIA DI 3ACKklN: SK ' ' ;SS. ' - ' ° - ' " " ' • ' " -
ciCEncHiA Di WAGNER: Srws:^;;':.',™ ì s 

antli 

. RO ! 
Il 1 !ltP 

P A R R A R l P T O I "P '^^ ''"j;''KKÌo delie^atcliO h. 3 , 5 0 ftl tliilo Hailialae-
(lavio lii n o gramm), 
~ (la foriiKitio delle \i 

loia Carestia L 3 ut lUiilo. 

CAROTA (la fóraugio speciale por cavalli J*. 7 al Cinio 

CAVOLO a liiiFtggjo lioU^ ^acdlle (allena 2 metri) L, 6 ni Chilo RAPA da furaggio L. 5 a} Chilo ' 
O L D C A l i . Aioiia maiziioift noaiiana h 3 5 al Qninlaìp .T- A^PH.I luii.ua di 
l / t n t M L l , S i amiL . 3 0 si Ofimule Aiemi IIH.J ill«A<>'m l^iO .il 
ym il^le —. A , v e » a d i X^iiiooln, il «pieaio il ;iiu iiunli i IMI HIIKHIHUO 'IH 
ijiii'-'Il iiliiiiii aimi. Rendila tiiiuime l4»(o di liiauii dm di i <i|.'li,i l'ii |F,I(.(,II JIO'-
Slaie di S Cliili L & —' l i ' r u t n à n t o M ^ r z i i o o nt-̂ f-n (iL'-anìc, C r r m i o -
t u r c o yinllo gniHso lombardo, l ' i g - n o l e t t o , Q u a v a t t i I IQ . ( i i ' * ' i o»u i C O 
o M H Ì 8 d e l C e n t o g l o r n l , il \IÌU imidiilUu) a il iJHi l'iecne di liiili i l'iu-
Hieiiloni, Un i)aci,n di B Cluli L» -4. — Ctrzo <li p r i m u v u - t i , r \ i a o j i o -

' vÀroHO, S e g a l e d i p r i m t v v B r a , V ' i n i o , M i q h o, S i \ r a c e » o .-àorgp. 
n D T A P P l i Ant'linij Aipaiagi, i.idici di duo aiuii ])ei |Hi)iil,i ]iri l'ii/iono 
u n ! A u v l i . i^' 4 al Millo — It,Ml>a!neU)le, Car(:i"|i, lUJiilin" t a al .onio, 
— Cardoat', fiarottì, Cnvotlioii, Ci(iuhei2.t. Ì R U I K , Cumlle. t\uì<ilt. lAlunho, 
Peiieitittl, Piselli, Pomidoro, Rn|)o, Zìiahe. Oa».-.eU.t ctiit^ i qualiLi uoaieiiti d oi lo 
bastanti per foinlre ortaggi duratile UiUa 1 4iin<ita ad iiii<t lairnniia di 4 ;> ^ |mr-
5011^ h, &, tmnca. A\ tutte le spese in miio il Rcjtno 
r i n n i , Astri, Amaianli, [tcgfuioinloi, Ilella di nollH. Cinerarie, Pajja^crii l'G' 
r i U n i . tunie, Garofani, Na ì̂tiirM, Vìólatincclifi, Viole ddl iimoimo, un cai-
locuio Cent. BO, — Verbene, Zinnie, Reseda f) Anioiini, nn cdttoceìù Gant. i>0. 

kCasseHEi %aa SO qualiU saincnU di fiori, L , 3 , & 0 (ranca dt tulle le i 

D A T A T C ^ t i g r a n r e d d U o ; I > a t a t a J u l i la più precoce,? U migUor^ 
r A I A iX^iiQi'' lavnia, L. 3 0 al Qnintalc'.f— b a t a t a O t t f a h i ó dlPanUau 
d) jfjta))i)(ssun(i |nioi])i7iojje, l ' a l a t a I m p e r a - t o r e , P a t a t a M p u t l d e l 
j - . a r i o , P a t a t a G l o r i a M i l a n ^ e q ' v e r a qn^fifpllnii. JJ." SIP 4fi qulnUlo. 
P e i d d i t e r n i o T o p i n n m b b ù r . 
D l A M T r . ' a l b e r i f ' u i i l f e r l , Agrumi, AUiìcoccbi, Caelagni, Ciliegi, Eicbìi 
• r i A l N ' f ' C ' . KAi 0 Laii del V"!WOIIB L.'Sf oidaiimi. --Ha.idpili, Aftìfagram. 
Mi,l,i,[N'ì(,l. Olm l'(j(i, PQsj.hi, Stif-inii collezione dello 20 migUon l'era una por 
"'•'"'•• •' iiiLiiiiiifi dal ffingtio all'anrlie, h.^" *'"" - *- -" ' " 
t.iJii(e ni,K's(,i (. i Adncnuliì," S Meii, 'S PcbcJii, 2 Smiiii 

• • !illu SLizmiie di Milana L. 1 0 . 

t;Qlle7ione, composta, dl, ' i2 
itt^, 3 Cotógni, hìiHme e 

i p4i,izmiie ai iMuana i... l u . ' > t)i i 

GELSI laido ad AÌIQ Svhlo che n l'i'pj ai'jf o da Efesie' 

P I A ^ tTI^ P " ' i m b o s c h i m a i i t i j e p e r wiali e p a s a e c r g i - — Aieu, 
J A n ' H l'einlr, Ci.i|iiui,ìr(ip^i;a;4larii, Pag^l, fiasMiii, Olmi, Platani, Pioniii, 

UMi'uie lìidiimo, Auuio, fio.oiL'. ligli., 

COKIFERl; tAhcli, Tni^j Cedio npodara, Cipressi, Ginepri, Pini. ' 
D I A M T t r P " r , s i e p i J i difH-^a e d ' o r n a m e n t o — Holiluiu o Acacia 
r i M l i ; C'-'inmi-a, pi.m(lne.all« aifn itiéMi inCffO (. 9 al mille ~ " ' S | l l l l l ( M!»ll 

(iti';lii.( Itdscu, pir. 

PUNTE ;;s ' 
- iilli'ieiiU 

, Spam Cappelletto, Mainiua, S|iu 
. S[ìikr 

Cit'spini!»K>u|iMno^ l-̂ i* 

ROSAI; 
colui ^ 'd ìì(.M' 

i p i o a n t i . Vite dol Cafuda, (illune, JJdejn, l.ùsfi\jef9, Ole-
P,iìisltloia,. 
'Uif.!, a iKin bianco, rosa, ttMllo-iliiiiio e orango V l,'- ' 

ipl.iie — CdiltiKiiio ciniiiiu.fa di ,1U piunU d» f t t ìSe in IO 
'ijicnti, N. 4 Hifte 'Uica l iandic ed iniMUale m qnaUldat 

' L ò a n d i 1, O a ' - ì o m l n i , G a r d e n i e , W^agnoUe , M u s a E n a a t e ; 

Coltelli,tier iipegict. Rnphì* ppr 
tA>n Ai •'!abacco,'Pompa tliussabi 

A D T l P n i I iM"''Q»ti H i i ' o r t i c l ' u i 
A n i HjULli i r i ' i . t ì i , Liipiidi) ii.-ìoUiWdu, Polteto di 
per dillo iJ splfiilii^dj r.iJ"« fiJJu V". 

irono 
F R A T E L L I il^QE'QNÒ.LI 

'MILANO - Cono Loroto n. 54 - MILANO 
StabUlmento fondato nallSIT - Il più vasto d'Italia 

B 9 9 M 

COOPERATIVA assume qualunque lavoro 
a prezzi modicissimi. 


